INFORMATIVA IN MATERIA DI CONTRATTI E RECUPERO CREDITI
Ci giungono segnalazioni di situazioni nelle quali non vengono rispettati – da parte degli organizzatori – gli accordi pattuiti (spesso soltanto verbalmente).

La prima regola che tutti dovrebbero rispettare – organizzatori ed artisti – è che qualunque accordo deve essere messe per scritto a reciproca tutela.

A tale proposito abbiamo predisposto due Fac-simili di Contratto che potranno essere utilizzati da chi lo desideri.

La predisposizione di un Contratto tutela sia gli organizzatori che gli artisti.

Si precisa che in presenza di un Contratto scritto e controfirmato:

1) L’organizzatore avrà facoltà di contestare eventuali inadempienze alla compagnia (quali: ritardi, non rispetto delle schede tecniche, ecc.). Per propria tutela l’organizzatore dovrà fare le contestazioni per scritto in via Raccomandata.

2) L’artista – oltre alla facoltà di contestare eventuali carenze e inadempienze – nel caso di mancato pagamento avrà le carte in regola per espletare le pratiche del recupero del credito. Per recuperare il credito dovrà in primo luogo inviare una Raccomandata A.R. all’organizzatore nella quale, riferendosi al contratto sottoscritto e alla fattura o ricevuta emessa, si comunica che se entro trenta giorni dalla data della raccomandata, senza nessun altro preavviso, non sarà liquidato quanto dovuto, si intenterà azione legale con richiesta di Decreto ingiuntivo al tribunale competente per territorio.
Spesso succede che per modesti crediti la parte più debole (l’artista) non si rivolga ad un legale di fiducia per timore che l’onere legale divenga più costoso del credito. Se è vero che bisogna fare attenzione, è anche vero che come principio è sbagliato. Per decidere o meno di fare una azione legale è prima di tutto opportuno analizzare la figura giuridica del soggetto inadempiente. Ad esempio, se il soggetto inadempiente è una ditta individuale, una s.n.c., una associazione, una Pro-loco, un comitato festeggiamenti (legalmente costituiti con un codice fiscale o una  partita Iva), in questi casi il ricorso al Decreto Ingiuntivo è sempre da consigliare in quanto in tali imprese il presidente e il legale rappresentante rispondono dell’operato dell’impresa con il loro patrimonio personale. Nel caso invece di soggetti che hanno una responsabilità limitata (srl, coop a srl) il patrimonio individuale dei soci non è mai messo in discussione. Il Decreto Ingiuntivo – che viene emesso dal Tribunale competente – dietro richiesta documentata del vostro legale – intima al soggetto inadempiente il pagamento del vostro debito e di tutti gli oneri legali derivanti (in pratica il vostro avvocato lo paga l’altro). In caso di ulteriore mancato pagamento viene avviata la procedura fallimentare. A quel punto se la ditta fallisce gli oneri legali spettano a voi e magari sono più cari del credito. Però – a meno che una ditta non sia già in stato fallimentare, ed è questo il rischio specie nel caso di srl – è chiaro che nessuno tenga particolarmente a fallire. In ogni caso scrivere una raccomandata AR dove si intima il pagamento minacciando la richiesta di Decreto Ingiuntivo al Tribunale di competenza dovrebbe già essa portare a più miti consigli il vostro interlocutore. Starà poi a voi decidere se dar seguito o meno alla vostra ‘minaccia’ con l’azione legale.     
